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SIMONE 
BALDO (1992) 
Sacerdote dell’arcidiocesi 
di Udine, autore di com-
menti e video legati alla 
nuova evangelizzazione 
e parroco delle comunità 
di Martignacco, Nogaredo 
di Prato – Faugnacco, S. 
Margherita del Gruagno e 
Moruzzo nella provincia di 
Udine.

LORENZO 
GALBIATI (1989)
Sacerdote carmelitano, 
vive nel Convento di Loano 
(SV) e si occupa del gruppo 
Giovani della comunità. È 
ideatore e coordinatore del 
“Caffè carmelitano”, una 
riflessione sul Vangelo quo-
tidiana inviata tramite Wha-
tsApp e Telegram che uni-
sce l’Italia alla Repubblica 
Centrafricana, con richieste 
anche da Polonia e Albania.
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Carlo Acutis […] figlio di questo tempo, appassionato 
di computer, soprattutto innamorato di Gesù, dell’Eu-
caristia, che chiamava “l’autostrada per il Cielo”. La 
vita terrena di Carlo è stata breve, molto breve, ma 
è stata piena. È stata come una corsa, una rincorsa 
verso il Cielo. Ha preso la rincorsa dal giorno della sua 
prima Comunione, quando ha incontrato Gesù nel suo 
Corpo e Sangue. Sì, perché Gesù non è un’idea o una 
regola morale, no, Gesù è una persona, un amico, un 
compagno di strada.

Papa Francesco
ai giovani partecipanti all’“Alpha Camp”

5 agosto 2022

Tre cose importanti: preghiera, testimonianza e carità. 
[…] Queste cose, Carlo Acutis le ha vissute con tanto 
impegno: stava molto tempo con Gesù, specialmente 
nella Messa, a cui partecipava ogni giorno, e pregava 
davanti al Tabernacolo, per poi annunciare a tutti, con 
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le parole e con gesti d’amore, che Dio ci ama e ci 
aspetta sempre. 

Papa Francesco 
ai cresimandi dell’Arcidiocesi di Bari-Bitonto 

27 gennaio 2024

Questo giovane santo dei nostri tempi e per i nostri 
tempi mostra a voi, e a tutti noi, quanto sia possibile 
nel mondo d’oggi per i giovani seguire Gesù, condi-
videre i suoi insegnamenti con gli altri e così trovare 
la pienezza della vita nella gioia, nella libertà e nella 
santità.

Papa Francesco
al pellegrinaggio della Conferenza Episcopale 

della Scandinavia 
3 febbraio 2025
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Primo mistero 
GAUDIOSO

  lunedìlunedì  ee  sabatosabato

6

 L’Annunciazione  
 dell’Arcangelo  
 Gabriele a Maria 

L'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una 
città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una 
vergine, promessa sposa di un uomo della 
casa di Davide, chiamato Giuseppe. La ver-
gine si chiamava Maria.

(Luca 1, 26-27)

L’angelo Gabriele fu mandato da Dio. Maria è 
stata scelta da Dio. Dio sceglie personalmente i 
suoi collaboratori e li manda nel mondo perché 
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tutto il mondo si salvi. Dio ha scelto oggi san Carlo 
Acutis perché tutto il mondo, specialmente quello 
giovanile, si salvi. Per salvarsi, deve percorrere la 
stessa strada percorsa da Carlo, fatta di Santa 
Messa, Santa Confessione, Santo Rosario. Questi 
sono i perni che sostengono la nostra vita spiri-
tuale. Queste sono le tre cose che non dobbia-
mo perdere per nessun motivo. Formuliamo ora 
il proposito della conversione per ritornare alla 
gioia vera, quella che Dio riserva per ciascuno di 
noi nei Sacramenti della Chiesa.

Si recita sulla corona del Rosario:
1 Padre Nostro, 10 Ave, o Maria, 1 Gloria al Padre
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22
Secondo mistero 
GAUDIOSO

 La Visitazione  
 di Maria  
 a Elisabetta 

Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabet-
ta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di 
Maria, il bambino sussultò nel suo grembo.

 (Luca 1, 40-41)

La voce di Maria riempie di gioia il cuore di 
coloro che la ascoltano. Maria è una vera mis-
sionaria perché porta gioia ovunque vada e porta 
gioia perché ha Gesù dentro di sé. Non è una gioia 
effimera come quella che ci viene spacciata oggi, 

  lunedìlunedì  ee  sabatosabato
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Secondo mistero 
GAUDIOSO

ma una gioia vera perché viene da Dio e passa 
attraverso Maria. Per Mariam ad Jesum, diceva 
san Luigi Maria Grignion de Montfort. Anche san 
Carlo Acutis ha vissuto questo adagio cristiano, 
come san Giovanni Paolo II e tutti i giganti del-
la fede che annoveriamo nella schiera dei Santi. 
Carlo portava la gioia cristiana tra i suoi amici, 
senza vergogna e senza paura, e i suoi amici non 
potevano stare senza di lui perché se Carlo man-
cava, mancava la gioia, quella vera di cui tutti 
hanno bisogno! Ora Dio ci parla attraverso Maria 
e Maria ci parla attraverso Carlo, invitandoci ad 
imitarlo per avere in noi la stessa gioia che fa 
sussultare il cuore.

Si recita sulla corona del Rosario:
1 Padre Nostro, 10 Ave, o Maria, 1 Gloria al Padre
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  lunedìlunedì  ee  sabatosabato 33
Terzo mistero 
GAUDIOSO

 La nascita  
 di Gesù Cristo  
 nella grotta di  
 Betlemme

Mentre si trovavano in quel luogo, si compi-
rono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il 
suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo 
depose in una mangiatoia, perché non c'era 
posto per loro nell'albergo.

(Luca 2, 6-7)

Non c’era posto per loro nell’albergo. Il Crea-
tore dell’Universo non trova spazio nel mondo per 



11

Terzo mistero 
GAUDIOSO

la cui salvezza ha deciso di offrirsi. La domanda 
sorge spontanea: e noi, troveremo un posto nel 
Regno dei Cieli? Se seguiamo l’esempio dei San-
ti, non abbiamo niente da temere. Certamente 
Gesù ha trovato posto nel cuore di Carlo e Carlo 
ha trovato posto nel Cuore di Gesù. È nata così 
un’amicizia tanto inaspettata quanto infrangibile: 
nemmeno la sofferenza e la morte hanno potuto 
distruggerla e ora Gesù e Carlo sono abbracciati 
nel Paradiso. San Carlo Acutis ci ha dimostrato 
che vivere la fede cristiana cattolica fino in fondo 
è possibile, anzi, è doveroso e produce in noi una 
quantità smisurata di gioia e di virtù cristiane. 
Imitiamolo nella via della luce, nella via del dolo-
re, nella via dell’amore, come lui ha imitato Gesù.

Si recita sulla corona del Rosario:
1 Padre Nostro, 10 Ave, o Maria, 1 Gloria al Padre
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 Il Battesimo di Gesù 

Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàza- 
ret di Galilea e fu battezzato nel Giordano 
da Giovanni. E subito, uscendo dall’acqua, 
vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere 
verso di lui come una colomba. E venne una 
voce dal cielo: “Tu sei il Figlio mio, l’amato: in 
te ho posto il mio compiacimento”.

(Marco 1, 9-11)

«Non smetterò mai abbastanza di ringrazia-
re Gesù per averci fatto un regalo così grande 
donandoci il sacramento del Battesimo». Questo 

11
Primo mistero 
LUMINOSO

giovedìgiovedì
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afferma Carlo quando parla del suo Battesimo. 
Eppure ti puoi chiedere perché è così importan-
te! E fai bene a chiedertelo. Fai bene a chiederti 
il motivo delle cose, la ragione profonda, il fine. 
Oh sì che il tuo Battesimo è importante! Eh sì, è 
importantissimo. La frase che Gesù si sente dire, 
già, proprio la frase che il Padre dice al Figlio è 
la stessa che dice a te. Tu sei chiamato a vivere 
la stessa vita di Gesù, ad essere come Lui. E il 
giorno del tuo Battesimo ti è stato fatto il dono 
più grande di tutti: divenire figlio adottivo del Pa-
dre che ha dato il suo Figlio unigenito proprio per 
te. Pensa che anche in te il Padre ha posto il suo 
compiacimento. Quante volte non ti sei sentito 
amato o amata. Ebbene, il Battesimo ti restitui-
sce il tuo reale valore, quello che sei agli occhi di 
Dio, agli occhi del Padre. Sì, tu sei il figlio suo, tu 
sei la figlia sua, l’amato, l’amata: in te ha posto il 
suo compiacimento.

Si recita sulla corona del Rosario:
1 Padre Nostro, 10 Ave, o Maria, 1 Gloria al Padre
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 La preghiera e  
 l’abbandono a Dio  
 di Gesù nel Getsemani 

Giunsero a un podere chiamato Getsemani 
ed egli disse ai suoi discepoli: "Sedetevi qui, 
mentre io prego". Prese con sé Pietro, Giaco-
mo e Giovanni e cominciò a sentire paura e 
angoscia.

 (Marco 14, 32-33)

Il Dio in cui crediamo e fondiamo la nostra vita 
è un Dio appassionato e innamorato dell’umani-
tà, di ciascuno di noi. Non è un Dio lontano, non 

11
Primo mistero 
DOLOROSO

martedìmartedì  ee  venerdìvenerdì
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è un Dio che dà inizio al mondo lasciando poi gli 
uomini e le donne in balìa di un destino già scritto 
e davanti al quale rassegnarsi disperatamente. 
Gesù è venuto a rivelarci questo. E sperimenta 
su di sé paura e angoscia. Ha condiviso in tutto, 
eccetto il peccato, la nostra condizione umana. 
Si è incarnato per la nostra salvezza, per cam-
minare fianco a fianco nella vita, per farci ardere 
il cuore mentre ascoltiamo la Sua Parola e nel 
riconoscerlo presente nell’Eucaristia. San Car-
lo Acutis ha scommesso tutta la sua esistenza 
(umanamente brevissima) su questo Dio. Ha te-
stimoniato la bellezza di avere dalla sua parte un 
Dio attento e premuroso, che dona pace al cuore 
e ai giorni. Un Dio che sperimenta con te la paura 
e l’angoscia per trasformarla in grazia. Carlo si 
è abbandonato senza riserve al Dio della vita e 
dell’amore. E chiede a noi di fare altrettanto.

Si recita sulla corona del Rosario:
1 Padre Nostro, 10 Ave, o Maria, 1 Gloria al Padre
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 La risurrezione  
 di Gesù 

Maria invece stava all'esterno, vicino al se-
polcro, e piangeva. [...] Si voltò indietro e vide 
Gesù, in piedi; ma non sapeva che fosse Gesù. 
Le disse Gesù: "Donna, perché piangi? Chi 
cerchi?". Ella, pensando che fosse il custode 
del giardino, gli disse: "Signore, se l'hai por-
tato via tu, dimmi dove l'hai posto e io andrò 
a prenderlo". Gesù le disse: "Maria!". Ella si 
voltò e gli disse in ebraico: "Rabbunì!" - che 
significa: "Maestro!".

 (Giovanni 20, 11.14-16)

11
Primo mistero 
GLORIOSO

mercoledìmercoledì  ee  domenicadomenica



42

Un sorriso luminoso e raggiante avrà solcato il 
volto di Gesù risorto nel momento dell'incontro con 
Maria di Magdala al sepolcro. Ed è stato forse questo 
segno a rimettere nel cuore di lei quella gioia e quel-
la vita che erano sembrate venire meno con la morte 
dell'amico. Sì, perché a volte - lo sappiamo anche 
per nostra esperienza personale - basta un sorriso 
per trasmettere vita, per accendere una speranza 
nuova, per ridare coraggio. Anche un solo sorriso è 
riflesso di risurrezione. Carlo nella sua breve vita è 
stato segnato da un'innata capacità di sorridere. Ce 
lo testimoniano le tante fotografie che lo ritraggono 
sereno e gioioso, immerso nella sua quotidianità. E 
questo suo sorriso continua ancora oggi a parlare a 
tanta gente, continua a riaccendere fuochi spenti o 
pigri, continua - per grazia di Dio - ad aprire cammi-
ni di futuro. Prendiamo esempio da lui: impariamo a 
sorridere di più! Lasciamo che il nostro volto rifletta 
le luci del mattino di Pasqua! Sorridiamo e prove-
remo la gioia vera della vita. Sorridiamo e saremo 
presenza preziosa per coloro che incontriamo.

Si recita sulla corona del Rosario:
1 Padre Nostro, 10 Ave, o Maria, 1 Gloria al Padre
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 Salve o Regina,Salve o Regina, 
Madre di misericordia, vita, dolcezza e spe-

ranza nostra, salve. A te ricorriamo, esuli figli 
di Eva; a te sospiriamo, gementi e piangenti in 
questa valle di lacrime. Orsù dunque, avvocata 
nostra, rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. 
E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, il frutto be-
nedetto del tuo seno. O clemente, o pia, o dolce 
Vergine Maria. 

 Litanie lauretane  Litanie lauretane 
Signore, pietà Signore, pietà
Cristo, pietà Cristo, pietà
Signore, pietà Signore, pietà
Cristo, ascoltaci Cristo ascoltaci
Cristo esaudiscici Cristo esaudiscici

Padre del cielo, che sei Dio abbi pietà di noi
Figlio redentore del mondo, 
che sei Dio abbi pietà di noi
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 1991 
Il 6 maggio Carlo nasce a Londra presso la clinica “Portland”. I 
genitori sono Andrea Acutis (1964)  e Antonia Salzano (1966). Il 
18 maggio riceve il Sacramento del Battesimo nella Chiesa “Our 
Lady of Dolours”. 

 1998 
Il 16 giugno, a 7 anni, riceve la Prima Comunione nel convento 
delle Monache Romite di Sant’Ambrogio a Perego.

 2003 
Il 24 maggio riceve la Cresima presso la sua Parrocchia di Santa 
Maria Segreta.

 2005 
A settembre inizia il liceo classico presso l’Istituto Leone XIII dei 
padri gesuiti.

 2006 
Il 2 ottobre Carlo si ammala, e inizialmente si pensa abbia una 
influenza. Pochi giorni dopo gli viene diagnosticata una leucemia 
fulminante di tipo M3. Giovedì 12 ottobre, alle 6.25 del mattino, 
muore. Due giorni dopo, il 14 ottobre, viene celebrato il funerale 
presso la chiesa di Santa Maria Segreta.

 2007 
A gennaio il corpo di Carlo viene trasferito al cimitero di Assisi, 
come richiesto da lui stesso.

Carlo AcutisCarlo Acutis
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 2010 
A ottobre nascono Francesca e Michele, i due fratelli gemelli, che 
lui stesso aveva predetto in sogno alla mamma Antonia.

 2012 
Il 12 ottobre, anniversario della morte, si apre la causa di beatifi-
cazione e canonizzazione. Carlo diventa “servo di Dio”.

 2013 
Il 13 maggio arriva il nihil obstat dalla Santa Sede alla causa di 
beatificazione e canonizzazione di Carlo.

 2016 
Si chiude il processo diocesano della causa di beatificazione e 
canonizzazione.

 2018 
Il 5 luglio Papa Francesco dichiara Carlo “venerabile”.

 2019 
Il 5 ottobre, il corpo di Carlo è traslato dal cimitero al Santuario 
della Spogliazione di Assisi, dove oggi è possibile venerarlo.

 2020 
Il 10 ottobre viene beatificato ad Assisi.

 2024 
L'1 luglio, durante il Concistoro Ordinario Pubblico, Papa France-
sco annuncia il voto positivo alla canonizzazione del beato Carlo 
Acutis, che verrà iscritto nell’albo dei santi in data da destinarsi.

 2025 
Carlo Acutis viene canonizzato.
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di mons. Roberto Campiotti
Vescovo di Volterra

O Carlo,
tu che hai fatto dell’Eucaristia la tua
“autostrada per il cielo”,
aiutami ad amare Gesù e a riconoscerlo
presente nell’Ostia consacrata.
Tu che hai accolto Maria come mamma,
fa’ che anche io possa amarla
e pregarla con il Rosario
per crescere nella conoscenza
e nell’amicizia di suo figlio Gesù.
Tu che hai aiutato i poveri,
aiutami ad essere più attento
a chi ha bisogno e per amore di Gesù
offrire il mio aiuto.
Tu che hai detto che
“tutti nascono originali,
ma molti muoiono fotocopie”,
fa’ che possa scoprire e amare

PreghieraPreghiera
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TOMMASO 
MAZZA (1996) 
Sacerdote della diocesi di 
Chiavari, autore di com-
menti e video legati alla 
nuova evangelizzazione, 
Vicario Parrocchiale e re-
sponsabile della Pastorale 
Giovanile e Vocazionale a 
Rapallo.

FRANCESCO 
PALAZZO (1985) 
Sacerdote della diocesi di 
Roma, autore di commenti 
e video per i giovani, impe-
gnato nella pastorale gio-
vanile e vice parroco della 
Parrocchia Santissima An-
nunziata a Roma.



Carlo Acutis […] figlio di questo tempo, appassionato 
di computer, soprattutto innamorato di Gesù, dell’Eu-
caristia, che chiamava “l’autostrada per il Cielo”. La 
vita terrena di Carlo è stata breve, molto breve, ma 
è stata piena. È stata come una corsa, una rincorsa 
verso il Cielo. Ha preso la rincorsa dal giorno della sua 
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Corpo e Sangue. Sì, perché Gesù non è un’idea o una 
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Papa Francesco

Codice Libro: OAS45028
ISBN 979-12-5645-028-2

P
R

E
G

H
IA

M
O

 IL
 R

O
SA

R
IO

 C
O

N
 SA

N
 C

A
R

L
O

 A
C

U
T

IS

Inquadra il qr_code 
per gli approfondimenti

Trovi questo libretto 
nelle migliori librerie 
cattoliche, su Amazon 
oppure manda una mail 
a info@oasiapp.it 
o scrivi su WhatsApp 
al + 39 379 2998456


